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Fiumi straripati, centri isolati dopo tre giorni d[_pioggia 

Città e paesi sotto il flagello dell'acqua 
Campagne allagate Venezia ha corso Al Sud bufere che 
• TT i • m •*• • 1 • i l %g%r% i i l i 
Campagne allagate 
in Umbria e Toscana 

Il Tevere straripa in provincia di Terni - Pioggia 
persistente in Toscana - E' nevicato sull'Appennino 

PERUGIA — Il Tavar* straripato nalla campagna umbra. 

TERNI, 18 
Le acque del Tevere sono straripate anche In provincia 

di Terni, sulla plana dt Otricoli, Invadendo un vasto territorio 
disabitato. La piena del Tevere è avvenuta dopo che nel 

.fiume si sono riversate le acque della Nera, Ingrossato, a sua 
volta, da numerosi torrenti In piena. 

Per le Incessanti piogge durate oltre 24 ore. Nella zona di 
Otricoli 1 vigili del fuoco di Terni si sono recati sin dalle 
prime ore del giorno per portare 1 soccorsi. Un pastore che si 
trovava a svernare con un gregge dt 200 pecore, colto dalla 
piena del Tevere si è rifugiato su un isolotto rimanendovi per 
alcune ore sino all'arrivo del vigili che con motobarche sono 
riusciti a trasportarlo all'asciutto con tutto 11 gregge. 

Anche 11 Nera nell'area di confluenza con il Tevere è uscito 
dagli argini straripando nelle campagne. Interruzioni del 
traffico sono avvenute stamane sulla strada statale 71, vici
no Orvieto. 

La pioggia e la piena del Tevere hanno provocato allaga
menti anche in provincia di Perugia per circa duemila ettari. 
In mattinata, l'acqua del fiume è fuoriuscita nel tratto da 
Ponte nuovo di Deruta a Todi, allagando vaste zone di Piedi-
eolie, Marsclano e Fratta Todlna. 

Il tempo In Toscana continua ad essere perturbato. E' pio
vuto copiosamente durante la notte e nelle prime ore del 
mattino su tutta la regione. La situazione è poi leggermente 
migliorata e si sono avute anche leggere schiarite in varie 
zone della Toscana. E' nevicato sulle vette più alte dell'Appen
nino e sull'Armata; una lieve spruzzata che in qualche punto 
ha raggiunto 1 cinque centimetri. La situazione dei fiumi si 
va normalizzando, dopo che Ieri sera l'Arno aveva raggiunto 
U livello di guardia a Subbiano In provincia di Arezzo; altret
tanto è stato per l'Ombrone pistoiese a Poggio a Calano, 
La pioggia caduta In nottata ha provocato qualche allaga
mento nelle campagne intorno a Carrara e presso Livorno. 

Venezia ha corso 
il rischio del '66 

L'acqua alta ha devastato negozi e magaz
zini - Impraticabili la stazione e piazzale Roma 

VENEZIA — Gondola In ptaxza S. Marco par l'acqua alta 

VENEZIA, 18. 
Strade, negozi, magazzini 

completamente allagati: l'ac
qua alta, per il secondo gior
no consecutivo, è venuta a 
rallentare, se non a bloccare, 
la vita di Venezia. La marea 
ha raggiunto un'altezza preoc
cupante — ben 122 centimetri 
sul livello medio del mare, 
secondo i dati dell'Ufficio pre
visione maree del Comune — 
e si è mantenuta su livelli 
superiori alla media per tut
to 11 giorno. Per domani, mer
coledì, si prevedono 120 cen
timetri di marea, salvo un 
peggioramento della situa
zione meteorologica. 

L'altezza eccezionale, anche 
per questa stagione, ha pro
vocato non poche apprensio
ni nel veneziani, che ricorda
no altre drammatiche espe
rienze e non possono certa
mente accettare il fenomeno 
dell'acqua alta come una fa
talità inevitabile. 

I due terminali di accesso 
alla città (la ferrovia e piaz
zale Roma) sono stati bloc
cati completamente e centi
naia di persone dalla terra
ferma si sono affollate nel 
pochi spazi asciutti, atten

dendo un abbassamento del
la marea (che è arrivato sol
tanto verso mezzogiorno) o 
un improbabile passaggio sul
le spalle di qualcuno attrez
zato con stivali o su uno dei 
tanti carretti del portabaga
gli. 

Ancora una volta Venezia 
paga la colpa tante volte de
nunciate, di decenni di Im
mobilismo dell'Amministra
zione pubblica. I danni sono 
stati gravi. Il compagno Gi
rolamo Federici, membro del
la commissione lavori pubbli
ci della Camera, ha dichia
rato che « 1 fatti naturali, an
che questa volta, cono stati 
al limite dal provocare situa
zioni drammatiche come nel 
'68. Pioggia, acqua alta e ven
to, se combinati più stretta
mente, potevano determinare 
danni Incalcolabili e peggio
rare ulteriormente l'Instabile 
equilibrio tra laguna e città ». 

Il governo deve interveni
re subito, secondo le compe
tenze che la legge speciale 
gli attribuisce, ma l'azione 
governativa, benché più vol
te sollecitata dai gruppi par
lamentari comunisti tarda, 

Al Sud bufere che 
devastano colture 

Mareggiate quasi ovunque - Interrotti i collega
menti con le isole - Gravi condizioni in Abruzzo 

NAPOLI — Il lungomare flagellato dal maroii 

La Campania è sempre Investita dalle bufere di vento, 
con sradicamenti di alberi e cadute di cornicioni segnalati 
in tutte le cinque province. Allagamenti si sono avuti nelle 
campagne dell'Aversano e dell'agro Nocerlno-Sarnese; dal 
Casertano, in particolare, viene segnalato l'ingrossamento 
del Volturno. La situazione più preoccupante riguarda il 
porto di Napoli dove la navigazione è sospesa a causa di 
una violenta mareggiata. Sospesi 1 collegamenti con le isole 
(ha funzionato solo il traghetto proveniente da Ischia). Tutti 
1 mezzi della capitaneria sono Impegnati In operazioni di 
soccorso per le unità ormeggiate nel porto, in difficoltà per 
le condizioni del mare (due navi hanno rischiato di andare 
alla deriva). 

In Abruzzo piove a dirotto da 48 ore; neve sulle montagne. 
Gravi danni sono registrati nella Marsica: numerose le 
aziende agricole allagate e gli Interventi resisi necessari sono 
stati molti; danni ingenti anche a Castellaflume, presso Ta-
gliacozzo e nella zona di Carroll, dove 11 fiume Turano ha 
straripato Nel Fucino I canali della plana hanno raggiunto 
1 livelli di guardia. 

Anche nel Molise, acqua a rovesci da oltre 48 ore; alcuni 
torrenti hanno straripato presso Isernia, dove 1 vigili del 
fuoco hanno sgomberato l'istituto tecnico Industriale, alla
gato Moltissime le chiamate per i vigili del fuoco a Campo
basso, a causa degli allagamenti sia In città che In provincia. 
Traffico rallentato e temperatura vicina allo zero. 

In Basilicata, terzo giorno consecutivo di pioggia, accom
pagnata da forte vento; nelle zone più esposte sono stati 
danneggiati alberi e tetti. 

Pioggia anche in Puglia, con isolati ma violenti temporali 
e forti venti di libeccio che ostacolano U circolazione soprat
tutto sulle strade statali. Mare molto agitato. 

Mentre in Calabria si registrano solo temporali Isolati, 
condizioni estremamente precarie In Sicilia, dove i mari sono 
mossi, 1 collegamenti con le Isole sono sospesi e cosi le ope
razioni di pesca. Il forte vento di Ieri ha causato gravi danni 
nelle campagne, soprattutto alla produzione del mandarini. 

Il prelievo idrico fa abbassare il suolo di dieci centimetri Tanno 

Supersfruttati i pozzi: Ravenna affonda 
I recenti disastri ribadiscono le cause che accelerano spaventosamente il fenomeno di subsidenza — In pericolo le eccezionali opere d'arte 
e lo sviluppo economico — L'amministrazione democratica sta attuando una serie di interventi — La colpevole inerzia del governo 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 18 

, 11 fenomeno dell'acqua al-
[ ta, finora circoscritto alla zo-
J na di Venezia, sta colpendo 
; ore, anche la zona di Ra-
; verma. Ieri, dopo un violento 
r acquazzone, è tracimato il ca-
t naie Candlano e l'acqua sa-
' lata ha allagato una vasta 
* zona di campagna isolando di

versi casolari e dannegglan-
f do gravemente le colture. An-
« che oggi 11 fenomeno dell'oc-
ì qua alta si è ripetuto su-
' pelando la banchina portua
le le e allagando oltre ad un 
r tratto di campagna e una zo-
f na adiacente 11 porto con case 
; • qualche officina, anche il 
i. cimitero. 
i> Da tempo 1 geologi avevano 
[ lanciato un grido di aliar-
¥ me, sostenendo che l'acqua 
>" alta avrebbe investito inevl-
t labilmente anche Ravenna se 
\ non si fosse provveduto a fre-
i nare l'abbassamento del suo-
' lo. A più riprese si era par

lato di « subsidenza », una pa
rola difficile che qui a Ra-

:' venivi sta ormai entrando nel 
•': linguaggio comune. Tradotta 

• i la buona, con parole non 
t del tutto scientifiche, slgnt-
" fica « movimento del suolo 
\ dovuto all'Intervento dell'uo-
i mo». E' quanto sta avvenen-
i do da lungo tempo In questa 
", elttà e più in generale lun-
;• so tutto 11 litorale adriatico, 
:' da Rimini a Venezia. 
I A Ravenna 11 fenomeno del-
> i l'abbassamento del suolo ha 
•• assunto ora un aspetto preoc-
.. cupante. Gli studi hanno rile-

, ' vato che mentre nell'arco di 
> tempo dal 1948 al 1972 vi è 
' stato un abbassamento che va 

dal 2,5 centimetri al 4 l'anno, 
^ in soli 12 mesi, tra il 1972 
' e ti 1973 l'abbassamento del 

V suolo di Ravenna è stato di 10 
i centimetri, con punte anche 

j! superiori. I rilevamenti più re-
i centi non sono ancora noti, 
1 ma si può dire che Ravenna 
•> si abbassa di un metro ogni 
>• dieci anni e rischia, nel gi

ro di un trentennio di tro-
t varsl sotto 11 livello del mare. 

Le cause di questo repenti-
i no aggravarsi dell'abbassa-
.•• mente del suolo vanno rlcer-
% cate Innanzitutto nell'In-
> discriminata estrazione di ac-

» qua dal suolo per usi indu
striali Non è certo un caso 
che l'abbassamento maggiore 

' del terreno (circa 11 centi-
1 metri In un solo anno) si è 

1 avuto nella zona industriale 
' lun»o il porto e-naie, dove si 
• trovano fra l'altro le raffi

nerie della Sarom del potrò-
l. trollerc Monti « Come avv'e-

\ ne anche nella ! n i i n vene-
* ta — dice 1! prof Roberto 

Prassetto, direttore del cclni-
toto nazionale delle ricerche 
•H Venezia, che lavora in 

stretta collaborazione con lo 
ufficio geologico del comune 
di Ravenna — 1 cedimenti 
appaiono localizzati e limita
ti nelle aree In cui viene 
operato uno sfrutt«*hento in
tensivo del livelli del sotto
suolo ». L'estrazione indiscri
minata di acqua dal sotto
suolo è la principale causa di 
questo allarmante fenomeno, 
anche se non si esclude che 
ad esso contribuisca pure la 
estrazione del metano (dieci 
miliardi di metri cubi annui 
pari a due terzi dell'Intera 
produzione nazionale), da
ti certi In proposito mancano 
perché l'AGIP si è sempre 
rifiutata di renderli pubblici. 

« Il problema del cedimen
to del terreno su cui poggia 
Ravenna è grave, ci ha det
to 11 sindaco della città, com
pagno Aristide Canosanl del 
PSI, e deve essere affronta
to con la massima urgen
za, anche dobbiamo dire con 
chiarezza che esso è di por
tata tale da superare le com
petenze dell'ente locale per 
diventare un fatto nazionale. 
Il primo compito che ol sla
mo posti come comune, sin 
dal 1970 si 6 formata a Ra
venna un'amministrazione di 
sinistra, è stato quello di co
noscere 1 "perché" del fe
nomeno. Non è un caso che 
proprio qui abbiamo Istituito 
uno del primi uffici geologici 
comunali, che lavora In stret
to contatto col CNR di Ve
nezia. 

La teoria estrema di chiu
dere di colpo tutti 1 pozzi 
che forniscono acqua alle in
dustrie porterebbe alla para
lisi dell'attività economi
ca cittadina. Per chiudere 1 

pozzi occorre prima for
nire all'Industria una alter
nativa d'acqua ed il comu
ne ha già progettato a que
sto fine 11 nuovo acquedotto 
industriale, ohe può essere 
ultimato nel giro di due an
ni. Costa sul tre miliardi e il 
comune può affrontare la spe
sa col sostanziale apporto fi
nanziarlo delle Industrie che 
poi ne godranno 1 benefici. 
Questo si può fare In attesa 
che sia portato a termine 11 
grandioso progetto dell'Invaso 
di Rldracoli, sopra Forlì, che 
viene costruito su iniziativa 
della regione Emilia-Roma
gna e degli enti locali Inte
ressati; quest'opera in un de
cennio potrebbe risolvere 
i problemi della sete della 
Romagna, che è sete sia di 
acqua potabile sia di acqua 
per le industrie ». 

Quel che è certo è che a 
Ravenna dell'abbassamento 
del terreno parlano tutti e con 
preoccupazione. Se ne è oc
cupata anche la grande stam
pa quotidiana e 1 settimanali. 

« Questo è un bene » — so
stiene 11 compagno Lorenzo 
Slntlnl segretario della fede
razione del PCI — «A noi 
fa piacere che il problema 
di Ravenna sia diventato un 
"caso" nazionale. E' bene che 
se ne parli però senza scan
dalismi e senza superficiali
tà. Ognuno deve dare il suo 
contributo a capire 11 feno
meno e ad Indicare soluzio
ni realistiche. Tutti dobbia
mo farci carico della difesa 
dell'equilibrio economico di 
Ravenna, dell'industria, l'agri
coltura, il turismo, l'Immen
so patrimonio artistico che 
possediamo. L'ammlnistrazio-

Ennesimo furto di opere d'arte 

Pezzi etruschi rubati 
nel museo di Massa M. 

MASSA MARITTIMA, 18 
Grosso furto di preziosi e reperti archeologici nel museo di 

Massa Marittima, In provincia di Grosseto. Risultano man
canti dalle vetrlnette 1 « pezzi » più Importanti della colle
zione: oggetti del periodo preistorico ed etrusco. I ladri 
hanno « scelto » con cura, trascurando completamente 1 pezzi 
della collezione di minor Interesse. Del furto si è accorto 
stamattina 11 custode del museo archeologico situato nel 
centro della città. In piazza Matteotti, nelle sale del palazzo 
Malfatti. La porta principale, posta sotto 11 loggiato del 
palazzo, non appariva forzata. Stabilire la data In cui è 
avvenuto il furto risulta difficile, poiché nel periodo Inver
nale il museo rimane chiuso al pubblico e viene aperto sol
tanto su richiesta. 

L'ultima volta che 11 custode è entrato nelle sale 6 stato 
sabato scorso Oggi era attesa una visita Verso le 14.30 il 
custode è andato ad aprire le finestre e si è reso conto che 
1 reperti archeologici più Importanti mancavano dalle loro 
vetrlnette. Sono stati subito avvertiti 1 locali carabinieri cho 
hanno aperto le Indagini. 

ne comunale e la regione 
stanno facendo la loro parte, 
altri invece non si sono an
cora assunti le loro respon
sabilità ». 

Tra gli « altri » vi è indub
biamente il governo centrale 
che agisce talvolta in senso 
contrarlo a quello degli In
teressi di Ravenna. Il caso 
della SAROM è esemplare. 
La grande raffineria di Mon
ti aveva chiesto recentemen
te di poter scavare cinque 
nuovi pozzi per estrarre al
tra acqua. Il comune ha da
to parere negativo ma Mon
ti ha aggirato l'ostacolo ri
volgendosi direttamente al go
verno 

Anche « Il Popolo », quoti
diano della DC non ha certo 
dato un contributo positivo 
alla reale conoscenza dei gra
vi problemi di Ravenna. In 
una pagina speciale pubbli
cata l'il novembre ha scrit
to con un titolo a nove co
lonne: «Ravenna sprofonda 
— le responsabilità della am
ministrazione PCIPSI». Nel
l'articolo si diceva che la 
giunta sarà chiamata a ri
spondere del suo operato da
vanti al consiglio comunale 
su Iniziativa del consigliere 
d.c. Lucentlnl che aveva pre
sentato una Interpellanza. 
In realtà si è trattato per 
« Il Popolo » di un grosso 
infortunio politico e giorna
listico. Il problema era sta
to discusso dal consiglio co
munale alcuni giorni prima 
che fosse pubblicata la pa
gina speciale del «Popolo». 
« Ho fatto quella interpellan
za — ci ha detto 11 consi
gliere d.c. Lucentlnl — per
chè mi sono fatto interpre
te della preoccupazione esi
stente in città dopo che di
versi giornali si erano occu
pati del problema. Debbo di
re però che le dichiarazioni 
del sindaco hanno lasciato 
pienamente soddisfatti — co
me ho già detto in consiglio 
comunale — me e il mio 
partito. Credo che di fronte 
ad un problema di tale por
tata ciascuno, pur nella dif
ferenza dei ruoli, debba fare 
il massimo sforzo per salva
re Ravenna, la sua economia 
e la sua cultura » 

Questo continuo abbassa
mento del suolo di Ravenna 
ha già procurato danni gravi 
che debbono essere al lpù 
presto riparati L'Ingegnere 
Ernesto Splzuoco, direttore 
del consorzio di Bonifica e 
capo gruppo del PRI al con
siglio comunale, parla della 
necessità di fare rapidamente 
un « censimento del danni » 
provocati dalla « subsidenza ». 
«VI sono ad esemplo — di
ce entrando nel dettaglio — 
argini da rialzare per U co

sto di diversi miliardi, vi è 
il problema della fognatura 
che l'abbassamento del suo
lo ha sensibilmente danneg
giato, vi è l'erosione delle 
spiagge e la distruzione del
le scogliere frangl-flutto, vi 
sono le banchine del porto 
da potenziare, per non par
lare del mosaici e del mo
numenti. Sono danni rilevan
ti, che coinvolgono un Inte
ro sistema economico e che 
non possono certo essere ad
dossati alla comunità raven
nate. Anche 11 governo deve 
fare la sua parte, mentre fi
nora è stato assente». 

Risolvere i drammatici pro
blemi di Ravenna senza dan
neggiare nessun aspetto del
la vita economica e cul
turale della città è. a detta 
di tutti l'impegno più pres
sante. Slamo di fronte — 
come ci dice 11 compagno Lo
renzo Pezzele, assessore co
munale all'urbanistica — alla 
traduzione, nel concreto, di 
un concetto spesso generico 
di «corretto uso delle risor
se ». Nel ravennate esistono 
una agricoltura f lorentissima. 
una Industria altamente svi
luppata che dà lavoro a de
cine di migliaia di persone, 
un patrimonio di gas natu
rale di enorme valore, un tu
rismo che può essere poten
ziato e un patrimonio arti
stico Inestimabile. L'abbassa
mento del suolo danneggia 
tutti questi settori. Un Inter
vento coordinato, tempestivo 
che coinvolga governo, regio
ne e enti locali, non solo è 
Indispensabile, ma 6 anche 
economicamente produttiva. 

Bruno Enriotti 

Per ora 
il tempo non 

si rimette 
al bello 

Ne avremo per un pezzo sia 
pure In misura forse meno 
tremenda: almeno cosi di
cono coloro che prevedono 
le condizioni del tempo. E 
del resto novembre è uno 
del mesi più neri dell'anno 
In questo senso. Era comin
ciata fin troppo bene e 
l'estate di San Martino, o 
estate indiana che dir si 
voglia, era stata fin troppo 
mite. Ma non ci sono molte 
speranze che il tempo si ri
metta al bello negli ultimi 
dieci giorni di novembre. 

Cielo generalmente nuvo
loso, precipitazioni Intermit
tenti, nebbie, temperature in
feriori al valori normali: 
questo quanto promettono le 
previsioni di massima formu
late oggi dal servizio meteo
rologico dell'Aeronautica 

Le nuvole — è stato fatto 
osservare — sono provocate 
da perturbazioni che si spo
stano dall'Europa settentrio
nale e raggiungeranno sal
tuariamente il Mediterraneo 
centrale e l'Italia 

Le regioni settentrionali 
saranno coperte dalla nebbia, 
ma godranno maggiormente, 
insieme alle regioni centrali, 
di alcune giornate di tempo 
buono. 

Riscatto o vendetta lo scopo del sequestro? 

INQUIETANTI DILEMMI 
SULLA SORTE DEL 

DEPUTATO DC RAPITO 
Le faide di Sedilo fanno da sfondo alla vicenda — I familiari alla 
ricerca di un contatto1 — Chi parla di organizzazione mafiosa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18 

« Sono un avvocato, e in 
Sai degni gli avvocati non 11 
sequestrano » L'avvocato Pie
tro Riccio, 11 ricco posslden 
te. quasi puntava più sulla 
«Immunità» come penalista 
che come parlamentare Co
nosceva personalmente molti 
banditi, per motivi professio
nali, si intende, e pensava 
che non avrebbero ma) osa
to toccarlo. Ma qualche anno 
fa — con la ripresa della 
falda di Sedilo, suo paese di 
origine — deve avere cam
biato idea. Mezza banda Pes 
era in carcere ormai per sem
pre, ma l'altra me^za ban
da era rimasta fuori, 4 luo
gotenenti erano addirittura 
evasi. 

Un fitto mistero pesa sulla 
brutta storia dei Pes, dei San-
na e delle altre famiglie ri
vali. Ogni volta quando si 
chiude una faida, qualcuno 
lancia l'avvertimento: «E' la 
prima parte del dramma Giu
stizia sarà fatta » Non si af
ferma mal a quale «giusti
zia » ci si riferisca. E' dif
ficile perchè nessuno è mal 
riuscito a guardare dietro la 
facciata. Porse neanche l'av
vocato Riccio, che ad un cer
to punto ha abbandonato Pep-
pino Pes al suo destino pre
ferendo lasciare perdere I 
banditi e passare dall'altra 
parte della barricata nel pro
cessi per sequestri di per
sona: la parte civile 

Gli inquirenti di Oristano 
— mentre proseguono febbrili 
ricerche del deputato democri
stiano rapito — si domandano 
Inquieti: 1 banditi lo aspetta
vano sulla strada bianca di 
Asunl per 11 riscatto o per 
altro? 

La famiglia vuole essere si
cura: ha mandato in giro ami 
ci e parenti, di Oristano e di 
Sedilo ed altri paesi dell'in
terno, per capire quale è la 
molla che ha spinto 1 rapitori 
ad agire con spericolata au
dacia. Intanto a Sedilo, tutti 
b! sono rinchiusi In un silen
zio impenetrabile. 

Sedilo, tremila abitanti, cen
tinaia di emigrati, la popola
zione attiva In agricoltura 
quasi esclusivamente compo
sta da quarantenni, vecchi di
visi dall'odio di una « disami-
stade » che non finisce mai, 

E' questo il clima sociale 
del paese dell'Alto Oristanese 
da cui proviene 11 deputato 
democristiano Pietro Riccio, 
sequestrato domenica scorsa 
al termine di un comizio. 

Lo hanno preso a pochi chi
lometri da un altro piccolo 
centro del sottosviluppo, Asu
nl, dove ancora la civiltà non 
ha portato neppure le stra
de asfaltate. Pascolo brado 
soprattutto, fitti esosi anche 
dopo la legge De Marzi-Ci
polla, grandi famiglie che spa
droneggiano nella zona e di 
fatto la dividono in fette In
valicabili di influenza. 

Sgominata la banda del Pes 
che ha Imperversato negli an
ni '60, i fatti di sangue si so
no certo diradati, ma non Fo
no scomparsi. Gli attentati, 
gli agguati, le estorsioni, gli 
assassini!, si ripetono ancora. 
Era già successo al cogna
to dell'on. Riccio, l'avv. Mon
elli, scampato per caso ad 
una raffica di mitra e allo 
stesso Riccio un anno fa, con 
la macchina distrutta dalla 
dinamite. 

Dopo la difesa In Assise di 
Pes, l'avvocato Riccio non ha 
più voluto avere rapporti col 
suo paese. Il suo sequestro è 
l'ultimo anello di una catena? 

Il sequestro dell'on. Riccio 
del resto si Inserisce in un 
quadro fortemente deteriora
to da ben dicci precedenti 
sequestri In meno di un an
no. E' frutto di una organiz
zazione mafiosa? La doman
da, che viene da ambienti 
interessati all'ulteriore abban
dono e degradazione delle 
campagne isolane, deve tro
vare risposta attraverso Tana-
lis< della crisi che scuote la 
isola 

Certo è che a Sedilo due fa
zioni lottano ancora oggi per 
salvaguardare gli Interessi e 
garantirsi privilegi Lo sfondo 
di questa tragedia non lo si 
può ignorare se davvero si 
vuole conoscere la verità e 
.sanare la realtà. Un'opera
zione che passa attraverso la 
profonda riforma agropasto
rale oltre che — come ha 
detto monsignor Carta In una 
predica a Oristano — la bo
nifica delle coscienze 

Giuseppe Podda 

Una battuta del CC alla ricerca dei rapitori di Riccio 

Sdegno in Parlamento 
ma il governo, tace 

sulle cause e i rimedi 
Lo sconfortante quadro descritto dal ministro Gul - Il 
compagno Pochetti: nei mali antichi della Sardegna le 
ragioni dei nuovi crimini - Inerzia e scoordinamento 

Il sequestro del deputato de 
Pietro Riccio ha avuto am
pia eco, ieri sera alla Ca
mera, dove 11 ministro del
l'Interno Luigi Gui ha risposto 
alle interrogazioni presentate 
sulla vicenda da tutti 1 gruppi 
parlamentari. 

Prima delle dichiarazioni di 
Gul, il presidente dell'assem
blea Sandro Pertlnl — che 
subito dopo 11 rapimento ave
va voluto recarsi a Oristano 
per esprimere alla famiglia 
Riccio la solidarietà del Par
lamento —, ha voluto ribadire 
sdegno e preoccupazione' per
chè con questa azione crimi
nale si è anche recata of
fesa al Parlamento e perchè 
questo rapimento costituisce 
un pericoloso precedente per 
le Istituzioni democratiche 

Il ministro Gui non è stato 
affatto ottimista sul caso. Più 
di mille uomini, ha ripetuto, 
sono mobilitati nella caccia, 
con ampia disponlblltà del 
mezzi più moderni. Sul posto 
ci sono inoltre ininterrotta
mente un sottosegretario agli 
Interni e il capo della Crlml-
nalpol; ma 11 fatto è che gli 
Inquirenti non hanno la mi
nima traccia neanche sul mo
vente (nessuna Ipotesi, ha 
detto, viene scartata, anche 
se prevale l'orientamento del 
sequestro a scopo di estor
sione) 

E Intanto il fenomeno dei 
rapimenti non ha soste, ha 
ammesso Gul: una media di 
uno al mese proprio in Sar
degna; e assai di più nel 
complesso del paese 38 l'an
no scorso, già 53 quest'anno. 

Il ministro ha concluso ri
ferendosi alle sue proposte di 
qualche mese fa (In occasione 
del tragico sequestro della 
Cristina Mazzotti) tra cui 
c'era quella del rifiuto — 
spontaneo o Imposto — di 
stabilire qualsiasi rapporto 
con 1 rapitori al fini del paga
mento del riscatto. Su queste 
proposte — ha rilevato — non 
c'è un accordo, ma ad ogni 
buon conto urge una soluzione 
che II sequestro dell'on. Ric
cio rende ancora più neces
saria 

A nome del gruppo comu
nista 11 compagno Mario Po
chetti si e associato alle pa
role di commozione di sdegno 
e di augurio di una rapida 
soluzione della vicenda, ma 

ha dovuto dichiararsi del tutto 
Insoddisfatto della risposta di 
Gui e questo almeno per due 
motivi C'è stato, Intanto, ha 
osservato, 11 completo sllen-
slo del governo sulle radici 
del fenomeno, e di quello 
sardo In particolare. La Sar
degna deve gran parte dei 
suol mali alla Inerzia, al ri
tardi, alla scarsità dell'im
pegno dello Stato nell'affron-
tare i mali antichi di que
sta Isola, frutto di secolari 
ingiustizie. La commissione 
parlamentare di Inchiesta sul 
banditismo sardo avrà lavo
rato Invano se non si porrà 
mano a quell'energica opera 
di risanamento economico e 
sociale indicata. 

C'è poi 60tto gli occhi di 
tutti — ha aggiunto Mario 
Pochetti — l'impotenza del
l'apparato statale non solo a 
fronteggiare l'ondata di se
questri ma anche ad inter
venire a crimine In atto e 
per bloccare poi il «riciclag
gio» del danaro sporco, che 
continua od avvenire con e-
strema facilità e pressoché 
totale Impunità. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche 11 capogruppo de 
Piccoli (secondo 11 quale, se 
questo sequestro restasse Im
punito si creerebbe un prece
dente pericoloso per imprese 
a sfondo politico), 11 sociali
sta Strazzl, 11 socialdemocra
tico Cariglla (per costui !a 
colpa di tutto è la società per
missiva) e infine il neofasci
sta Valenslse che, con toni 
offensivi per la Sardegna, ha 
proposto rastrellamenti di 
massa 

«Sdegno e preoccupazione 
per 11 raolmento del deputato 
Pietro Riccio, al quale au 
gurlamo di uscire al più -«v-
sto dalla tremenda avven
tura e di riprendere il suo 
posto in Parlamento», ha 
espresso anche al Senato 11 
presidente Spagnolll aggiun
gendo che « l'ennesimo epi
sodio di violenza — 11 rapi
mento a qualunque scopo sia 
compiuto, è certo uno del 
delitti più gravi e odiosi — 
offre l'occasione per solleci
tare ancora una volta efflcaet 
e raDldi Interventi contro la 
criminalità, che tanta perico
losa Insicurezza provoca tra 
1 cittadini » 

g. f. p. 

Si allarga a Palermo lo scandalo a danno delle mutue 

Miliardi truffati con finte visite 
Già arrestati due noti dentisti — In conto aH'ENPDEP migliaia di interventi mai effettuati 

PALERMO. 18. 
Tutto è Iniziato da una 

normalissima controversia tri 
marito e moglie separati per 
gli «alimenti», ma adesso lo 
scandalo si allarga a mac
chia d'olio per Investire l'am
biente dei dentisti palermi
tani «convenzionati» con gli 
enti mutualistici, alcuni del 
quill sono accusati di avere 
denunciato visite e Interven
ti mai effettuati II bilancio 
è di due noti e facoltosi pro
fessionisti arrestati (Sebastia
no Musumecl Carbone e Ce
sare Cavallari, ambedue den

tisti), la sede dell'ENPDEP 
(la cassa mutua dei dlpen 
denti pubblici) distrutta da 
qu.ndlci ore di incendio do
loso, altri quattro mandaci 
di «-omparlzlone a carico cL 
funzionari e medici, od ope 
ra dei quali andava avaiV 
a Palermo, da anni, una co
lossale truffa 

Il primo ad essere indivi
duato è stato, la settimana 
scorsa, Il dottor Sebastiano 
Musumeci Carbone, arrestato 
sotto l'accusa di « truffa ag
gravata » per avere registra
to prestazioni mai fatte. In 1 

sostanza, 1 dipendenti cui si 
è rivolta la polizia tributa
rla, dopo un esposto della 
moglie del Carbone, volto ad 
ottenere un incremento de
gli « assegni », non sapevano 
nulla delle visite che invece 
erano state denunciate a loro 
nome aH'ENPDEP dall'odori-
to'atra, per un valore che si 
aggira, si dice, attorno al 
m.nardo 

A questo punto, la dire
zione generale dell'ENPDEP 
Invia a Palermo una commis
sione ispettiva 

Essi cominciano & frugare 

tra le carte. Dall'Inchiesta | screzloni. Alcuni registri era-
*»*.f-rtt"in f i l r t r ì n l />,ml c l n t A m , f i r t c t n H f a t t i c n n - l - i n - l m a escono fuori alcuni sintonia 
tlcl raffronti' per ogni assi
stito a Palermo l'ENPDEP 
spende oltre 250 000 lire l'an
no (50 mila in più della 
media nazionale), 9 miliardi 
in un anno per ! 50 mila 
assistiti del capoluogo, con 
tro appena 6 In tutte le al
tre otto province, mentre il 
rapporto tra la spesa per le 
cure « generiche » o quelle 
specialistiche — in primo 
luogo odontoiatriche — è di 
100 a 1300. 

Trapelano 3e prime Indi

no stati fatti sparire prua» 
dell'arrivo degli ispettori e, 
per completare l'opera, la not
te di sabato qualcuno versa 
decine di litri di benzina 
sotto la saracinesca del ma
gazzino dell'ente, dove sono 
conservate migliala di sche
de relative alle « visite » so
spette. Un cerino, e il gioco 
è fatto. Un rogo durato qui» 
dici ore provoca la distruzio
ne del voluminoso incarta
mento. 

V. V*. 


